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OGGETTO: Semplificazione della determinazione degli importi facenti parte del valore in dogana 

delle merci � art. 73 del reg. (UE) 952/2013 (CDU). Sostituzione circolare n. 
5/D/2017. 

 
 
La circolare n. 30/2025 dell�Agenzia delle Dogane e dei Monopoli introduce un aggiornamento 

importante sulle modalità di determinazione semplificata del valore in dogana delle merci, 

disciplinata dall�articolo 73 del Codice Doganale dell�Unione (CDU). Questo strumento nasce 

per agevolare gli operatori economici, consentendo di definire con anticipo e certezza alcuni 

importi che normalmente non sono quantificabili al momento della dichiarazione doganale. In 

pratica, si tratta di una soluzione che evita il ricorso alla dichiarazione semplificata e riduce i costi 

amministrativi, garantendo al tempo stesso la corretta riscossione dei dazi e delle risorse proprie 

dell�Unione. 
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Quando un�impresa importa merci, il valore in dogana è un elemento fondamentale per calcolare 

i dazi. Tuttavia, in molti casi, alcuni importi che concorrono a formare questo valore � come 

royalties, diritti di licenza o spese accessorie � non sono immediatamente disponibili. L�articolo 

73 del CDU permette di stabilire questi importi in modo forfettario, sulla base di criteri oggettivi, 

evitando di rimandare la definizione a un momento successivo. La circolare sostituisce le 

precedenti istruzioni del 2017, aggiornandole alla luce delle evoluzioni normative e tecnologiche, 

in particolare con l�uso del sistema elettronico CDS (Customs Decisions System). 

 

Per accedere alla semplificazione, l�operatore deve rispettare alcune condizioni, suddivise in 

oggettive e soggettive. 

 

Le condizioni oggettive riguardano due aspetti principali: 

 

1. Sproporzione dei costi amministrativi: se l�uso della dichiarazione semplificata 

comporta per l�impresa oneri eccessivi, la semplificazione diventa una soluzione più 

efficiente. 

2. Stabilità del valore dichiarato: il valore determinato con la semplificazione non deve 

differire in modo significativo da quello che si otterrebbe senza autorizzazione. Questo 

garantisce che il sistema resti equo e trasparente. 

Le condizioni soggettive, invece, riguardano l�affidabilità dell�operatore: 

 

· assenza di violazioni gravi o ripetute della normativa doganale e fiscale; 

· un sistema contabile chiaro e conforme ai principi contabili, che faciliti i controlli; 

· un�organizzazione interna adeguata, capace di gestire i flussi di merci e prevenire 

operazioni irregolari. 

In sostanza, la semplificazione è riservata a imprese strutturate e affidabili, spesso già titolari di 

autorizzazioni AEO (Operatore Economico Autorizzato). 

 

Dal 2017, le domande devono essere presentate esclusivamente tramite il portale elettronico 

CDS, che dialoga con il sistema di gestione delle decisioni doganali (CDMS). L�operatore, dopo 

essersi registrato, compila la domanda inserendo: 

 

· dati identificativi e di contatto; 
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· informazioni sulla società e sul responsabile doganale; 

· dettagli sulle merci e sul tipo di semplificazione richiesta; 

· allegati obbligatori, come il documento d�identità, una relazione sul metodo di calcolo 

proposto e file Excel con dati storici e formule. 

Un aspetto centrale è proprio la formula di calcolo: l�impresa deve proporre un metodo chiaro 

e motivato per determinare gli importi non quantificabili al momento della dichiarazione. Questo 

metodo deve basarsi su dati oggettivi, come contratti, fatture o statistiche storiche. 

 

Una volta inviata la domanda, l�Ufficio Origine e Valore verifica la completezza entro 30 giorni. 

Se tutto è in regola, la pratica passa allo stato di �accettata� e viene avviata l�istruttoria presso 

l�Ufficio locale ADM, che ha 60 giorni per controllare i requisiti. L�autorizzazione deve essere 

rilasciata entro 120 giorni dall�accettazione, ridotti a 90 per gli operatori AEO. La decisione finale 

è notificata tramite il sistema CDS e confermata via PEC. 

 

L�autorizzazione non ha scadenza, ma è soggetta a monitoraggio annuale per verificare che le 

condizioni iniziali siano ancora valide e che il metodo di calcolo resti coerente. In caso di 

anomalie, l�autorizzazione può essere: 

 

· annullata, se basata su informazioni false o incomplete; 

· revocata o modificata, se le condizioni non sono più soddisfatte; 

· sospesa, quando emergono dubbi o difficoltà temporanee; 

· riesaminata, in caso di cambi normativi o nuove informazioni. 

Queste misure garantiscono che la semplificazione sia utilizzata correttamente e non diventi uno 

strumento di elusione. 

 

La circolare n. 30/2025 sostituisce integralmente la precedente del 2017, introducendo: 

 

· l�obbligo di utilizzare il sistema CDS per tutte le domande; 

· istruzioni aggiornate sulla compilazione e sugli allegati; 

· chiarimenti sulle condizioni oggettive e soggettive, in linea con le linee guida europee; 

· procedure più snelle e digitalizzate, coerenti con la trasformazione digitale dell�Agenzia. 
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Dal 1° dicembre 2025, queste nuove regole saranno operative e vincolanti per tutti gli operatori. 

Si valuti di portare la presente a conoscenza degli iscritti a codesti Enti. 

  

 
                                                                                        IL DIRIGENTE dell�UFFICIO 
         Carlo COSENTINO 
                              firmato digitalmente 


